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gona con B attistin a  U sodim are. N ella  seconda m età del mese di 
giugno Innocenzo V i l i  trovavasi discretam ente in salute e dopo 
la fe s ta  dei SS. P ietro  e Paolo d iv isava  di recarsi nei dintorni di 
Rom a a r icrea rs i.1 Ma il 22 o 23 giugno il m ale al basso ventre 
riapparve, una vecchia piaga alla gam ba tornò ad aprirsi e a tutto 
questo s i aggiunsero  accessi di febbre. I medici non si accorda­
vano fr a  loro e  fin d’allora tem evasi la ca ta str o fe .2 Ma il papa 
aveva ancora tanta  v ita lità , che rese pel m om ento vane le tristi 
previsioni. Il 30 giugno tornò di bel nuovo a star  m eglio. Questo 
sta to  incostante si m antenne anche nel luglio ; però a giudizio di 
tu tti eg li si avvicinava lentam ente alla  fin e .3

L ’in ferm ità  del pontefice che non presentava più alcuna spe­
ranza, ebbe com e prim a conseguenza che lo stato  m alsicuro della 
città  peggiorasse considerevolm ente. Per qualche tem po ogni vin­
colo dell’ordine pubblico m inacciò di sciogliersi ; non passava quasi 
giorno che non avvenisse qualche fa tto  di sangue. I cardinali ordi­
narono che lo D jem  fosse  custodito con più rigore. Venne redatto 
un inventario del tesoro della Chiesa, m entre il vicecamerlengo 
Bartolom eo Moreno giudicò m iglior partito r ifu giarsi nel palazzo 
M attei e quindi a Belvedere. I d isordini crebbero talm ente, che 
parecchi baroni per suggerim ento del Cardinal G iuliano sospesero 
ogni odio di parte e si unirono coi conservatori a  fine di mante­
nere l’ordine nella  città . D a ciò segu ì una m aggiore tra n q u illità .*

La fine d’Innocenzo V i l i  fu  degna. Fin dal 15 luglio egli erasi 
confessato  e  la m attina appresso com unicato .5 II 17 lo si c r e d e t t e  

in fin di v ita ,6 ma la sua tenace costituzione resistette  ancora per 
ben otto giorni, senza però ch e s i nutrisse  alcuna speranza di ri­

i * Lettere <li P. Brognolus da .Roma 17 giugno 1492: E l papa sta pure a»«> 
bene;  2S giugno: MI papa D io grafia  nta pur asai m eglio; fa tto  e l dì di 8- P<e,r" 
8 . lin« rol andare ad alcune te rre  qu i contigue a Kom a per p ig liare  un pocho M 
piacere con speranza d i fo rtificarsi m eglio. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n Ma"'  
t o v a.

a Oltre S ig is m o n d o  b e ' C o n t i  II, 3 7  si confronti una ‘ lettera di F . B i * ’ 
gnoius alla marchesa Isabella (li Jlantova : « Io scrivo al vostro ili«10 sig. con­
sorte de la i l \ .  V. come |el papa sta molto male per una gran pastone che li 
da sei dì in  qua in quella gamba dove ha havuto male gran tempo » ; si temono 
brutte cose. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

3 * Lettere di F. Brognolus al marchese di .Mantova in data di Roma 30
guo 1492 : l i  papa sta meglio ; 12 luglio : « El papa sta ora ben or male ; a i,l‘
dicio de ognuno el si va consumando a pocho a pocho » . A r c h i v i o  G o n z a ! 3
in  M a n t o v a .

* Gfr. il  dispaccio fiorentino presso Thuasne I, 5t>9 ss. e Infessttba -' *
a 270, dove però le date non sono esatte. L In fk ssu ra  dice che l’inventario f'1 
fatto die ìunae 16, dicti mensili ; ma F. Brognolus annunziava già questo fatt0 
in una * lettera del 12 luglio 1402. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v *•

* Dispaccio fiorentino del 15 luglio presso T h u a s n e  I, 5t¥T.
“ * Dispaccio di Brognolus in data di Roma 17 luglio 1402 : nunc l a b o r a t  

in extrem is. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .


